
GETTA UN SEME… 
traccia mensile di adorazione per le vocazioni 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

A.P. 2022/2023 n° 11– Settembre 2023 

 

“Cercate in primo luogo il regno di Dio e la sua giustizia” 
 

In questo anno giubilare calabriano, nel 150° anno dalla nascita del nostro San Giovanni Calabria, 
per i mesi estivi le tracce di preghiera di “Getta un seme” sono guidate da tre temi vocazioni con 
meditazioni tratte dagli scritti di San Giovanni Calabria: 

1. Sentirsi chiamati 
2. Maria: l’esempio da seguire  
3. Cercate in primo luogo il regno di Dio e la sua giustizia  

 
 
L’immagine del faro secondo San Giovanni Calabria: 
“L’Opera sarà come un faro che illuminerà il mondo, […] se noi staremo fermi 

al nostro posto, nel cercare solo e sempre il santo Regno di Dio e la sua 
giustizia” 

 
 
Soffermandoci sul terzo tema: Cercate in primo luogo il regno di Dio e la sua giustizia  
 
Nel nostro impegno mensile di pregare per l’Opera don Calabria, con grande spirito di unità e 
comunione, preghiamo per gli eventi finali preparati per celebrare il giubileo 
calabriano nel 150° anniversario dalla nascita di San Giovanni Calabria. Dal 25 
settembre inizieranno una serie di iniziative dal tema “Amata Verona – un santo 
e la sua città”, che si concluderanno l’8 ottobre con la Santa Messa solenne 
presieduta dal Vescovo di Verona Sua Ecc. Mons. Domenico Pompili e la 
benedizione della città. Durante la messa verrà letto il decreto di erezione della 
chiesa di San Zeno in Monte a “Santuario Diocesano San Giovanni Calabria”. 
 

DAL VANGELO DI MATTEO (Mt 6,24-34) 
24Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si 
affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire Dio e la ricchezza. 
25Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o 
berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del 

cibo e il corpo più del vestito? 26Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né 
raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? 27E chi 
di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 28E per il vestito, 
perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non 
filano. 29Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di 
loro. 30Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si 
getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 31Non 
preoccupatevi dunque dicendo: "Che cosa mangeremo? Che cosa 
berremo? Che cosa indosseremo?". 32Di tutte queste cose vanno in cerca 
i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete 



bisogno. 33Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno 
date in aggiunta. 34Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se 
stesso. A ciascun giorno basta la sua pena. 
 

RIFLESSIONE: IN ASCOLTO DI SAN GIOVANNI CALABRIA  

Pentecoste 

10 giugno1930 – (Predica) 
In questo sacro giorno della Pentecoste ho pregato, nella mia povertà, più del 
solito lo Spirito Santo, perché mi additi il cammino e dica ancora una volta una 
parola, prima a me stesso e poi a voi, che valga ad assicurarci nel nostro 
programma, se si deve o no continuare ad andare avanti come si è fatto adesso, 
se si deve cambiare, riformare il fondamento di quest'opera del Signore che da 23 

anni splende come luminoso sole nella nostra Verona, scelta dalla Divina Provvidenza a dare il 
punto a questa luce di Dio, che nei divini disegni deve illuminare tante anime e compiere mirabili 
disegni, sempre a gloria di Dio e a salute eterna di dette anime. E vi confesso che mi sono sentito 
come una stretta al cuore, mi pareva di sentire il Signore che rimproverasse, che mi dicesse: quare 
dubitasti? ma perché hai dubitato di me, della mia Provvidenza? Non ti sono bastati i segni e le 
prove che io ti ho dato? non ti basta la mia parola che ti assicura che quest'opera è mia, proprio 
mia, di esclusiva mia proprietà e non perirà mai, non verrà 
meno perché io la voglio tenere, io la sosterrò anche, se 
fosse possibile, con grandi e straordinari miracoli? Le prove 
che ci sono, queste non la indeboliscono, non la fanno 
cadere, no, anzi, se queste saranno sopportate con quella 
fede che si deve a me e alla mia parola, serviranno 
mirabilmente a più ancora manifestare la mia predilezione, 
la mia Provvidenza. Dunque sta quieto, sta calmo, sta in 
silenzio, pensa e agisci nella tua nullità, nella tua miseria..., e che io ti ho... anche questo per 
maggiormente farti vedere che tu non devi dare a te niente di quest'opera, anzi umiliarti che ti ho 
prescelto, sebbene pieno di miserie, ad essere il mio custode, il mio casante. E' grande, grande 
quest'opera e sono fortunati, sono i miei prediletti quelli che sono in quest'opera, siano sacerdoti, 
siano fratelli, siano sorelle. Opera grande, opera speciale e, ricordatelo bene, deve essere speciale 
la vita di voi che da me siete stati così gratuitamente scelti; vivete, vivete senza angustia, senza 
ansia, seguite quella linea che io vi ho tracciato senza discutere, ma praticare. 
Io sarò sempre con voi e benedirò e renderò fruttuosi ed efficaci i vostri lavori, benedirò le vostre 
fatiche. Uniamoci nel cuore tutti e vediamo del come si vive nella mia casa, a che grado è la vostra 
fede in me, se date a me quello che mi aspetta, se voi vi considerate, come cenci, come creta, atti 
solo a rovinare, a distruggere quest'opera. Come pregate, come vi esercitate nella virtù, nella 
osservanza delle regole, quale è il vostro contegno, la vostra vita, il vostro... con coloro che voi 
avvicinate? Ognuno parla di quello stato che [gli] appartiene: il medico di malati, di medicine, 
l'avvocato di leggi, ecc. E voi come vivete, come parlate di me, dei miei attributi, vi mostraste 
araldi della mia Provvidenza? Va avanti, va avanti, fino a che non avrai un segno specialissimo, 
guarda di non capovolgere questo mio programma; nei momenti duri e di prova, quando questi 
sono da me mandati e non da te procurati, non temere, godi anzi e vieni da me nel silenzio, nella 
preghiera e parlami e dimmeli questi bisogni che io conosco e sta sicuro che io a tempo opportuno 
ti aiuterò, ti indicherò solo questo: “Cerca, cerca il mio Regno”. La tua sollecitudine, la vostra 
sollecitudine per le cose temporali sia sempre ordinata, senza ansie, senza angustie; queste vostre 
sollecitudini siano vestite dalla fede in me, generate dalla mia Provvidenza. Se non vivrete così, 
come può dirsi la casa della Provvidenza? Avanti, dunque, avanti con questo mio programma e 



non temere; ho, io te lo ripeto, dei grandi disegni, tu li svolgerai materialmente. Io sarò con te, con 
la mia opera a questo solo patto: che tu sia sempre con me, con la tua fede, con il tuo amore, con 

la tua gran fiducia in me. S. Zeno in Monte, S. Benedetto, 
Nazareth: una terra sola, santa e da me prediletta e 
benedetta. Guarda che sia adoperata, usata, arata, 
concimata, solo a questo fine: che coloro che l'abitano siano 
tutti di una grande fede nella mia Provvidenza e che 
sacerdoti, aspiranti, fratelli e sorelle sentano in cuore 
l'ospitalità nel più ampio e vero [senso] della parola. Non si 

guardi alla quantità, ma alla qualità. E si prepari la mia nuova Gerusalemme per essere in un 
domani non lontano in mezzo al mondo, in mezzo alla società, raggi di questo sole che è la Casa 
dei Buoni Fanciulli e che questi raggi tanto più risplendano lontani, quanto 
più partecipano della luce che io farò irradiare in mezzo a questa mia Casa. 
Animo, dunque, va avanti e non temere. Così, o cari fratelli, quello che mi 
pareva mi dicesse Gesù e che io, per debito di giustizia, dico a nome dello 
stesso Gesù anche a voi; i disagi, le contrarietà, le prove ci vogliono, 
guardiamo ai disegni, alle prove di tutte le opere del Signore, specie della 
più grande e divina, l'opera della Redenzione. Uniti, stare uniti nella carità, 
nella fede nel senso autentico e non dubitiamo, Dio sarà con noi, adesso e sempre. Don Luigi 
faccia osservare le regole... Parlate, istillate nei ragazzi e in questi animate questo spirito e questa 
fede nella Provvidenza e parlate a tutti del come si vive, che non si ha niente, che bisogna stare 
alla Provvidenza, assicurando che la Provvidenza non manca, che non perdono niente, ma non si 
può dire e determinare il quando. 
 

Signore Gesù, ti lodiamo e ti benediciamo per il grande dono che abbiamo 

ricevuto dalle parole di San Giovanni Calabria. Con fede preghiamo per le 

vocazioni per l’Opera e per la tutta la Chiesa secondo il pensiero del nostro 

santo fondatore. 

 

Dal Salmo 62 – Rit. In te, Signore, io confido. 
 

Solo in Dio riposa l'anima mia; 
da lui la mia salvezza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 

mia roccia di difesa: non potrò vacillare.   Rit. 
 

Solo in Dio riposa l'anima mia, 
da lui la mia speranza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 

mia roccia di difesa: non potrò vacillare. Rit. 

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 
Confida sempre in lui, o popolo, 

davanti a lui effondi il tuo cuore.   Rit. 

 

 

 

 

Concludiamo la nostra preghiera per tutte le vocazioni affidandola al cuore 

immacolato della nostra cara mamma celeste, Maria, Madre di tutte le vocazioni, 

recitando la preghiera tratta dalla preghiera ufficiale alla Madonna per la 

Giornata Mondiale della Gioventù di Lisbona 2023: 

 



 

"Vergine della Visitazione, 

che di fretta sei salita verso la montagna per 

incontrare Elisabetta, 

mettici in cammino all'incontro con tutti coloro 

che ci attendono 

per portar loro il Vangelo vivente: 

Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore! 

Andremo in fretta, senza distrazioni o ritardi, 

ma con prontezza e gioia. 

Andremo serenamente, perché chi porta Cristo 

porta la pace, 

e "fare il bene" è il migliore "star bene". 

[…] 

Aiutaci, Vergine della Visitazione, 

a portare Cristo a tutti, obbedendo al Padre, 

nell'amore dello Spirito”! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 “SALVE O REGINA” 

 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna, AMEN. 

 

Note: 

 Chiunque volesse ricevere la traccia di adorazione mensile sulla propria casella di posta 
elettronica può richiederla al seguente indirizzo: gettaunseme@gmail.com  

 Inoltre la traccia è pubblicata anche sul:  
 canale Telegram “gettaunseme” (link: t.me/gettaunseme) dove oltre alla traccia 

potrebbero essere pubblicati anche approfondimenti, notizie e altro ancora… 
 sito della Delegazione Europea San Giovanni Calabria all’indirizzo: 

www.delegazionedoncalabria.it  
 sito dell’Oasi San Giacomo all’indirizzo: www.oasisangiacomo.com 

 

 

 

 

 

 

http://www.delegazionedoncalabria.it/
http://www.oasisangiacomo.com/


Con il Patrocinio di:

Per maggiori info:
www.doncalabria.org

ANNO GIUBILARE CALABRIANO - 150° anniversario della nascita di San Giovanni Calabria

Celebrazioni per la città di Verona
25 settembre 2023 – 8 ottobre 2023

25 Settembre • Tappa nell’Abbazia di Maguzzano
26-27 Settembre • Cittadella della Carità di Negrar
28 Settembre • Centro Polifunzionale

Sarà a disposizione della 
città di Verona, dopo 
aver fatto tappa:

24 Settembre 2023
Rientro in Italia della Mostra Itinerante, con le reliquie 
di San Giovanni Calabria, che ha visitato 13 paesi nei 5 
continenti, le “terre sante e benedette” in cui oggi è 
presente la Famiglia Calabriana.

LUNEDI TAVOLA ROTONDA
Verona e Giovanni Calabria:
una storia di passione e di fedeltà
   Palazzo della Gran Guardia         Ore 17.00 – 19.00

MERCOLEDI SIMPOSIO DEI SERVIZI ALLA PERSONA
Le “perle” di San Giovanni Calabria - Cercare le
risposte per essere fedeli alle domande…
   Auditorium S. Zeno in Monte         Ore 10.00 – 12.30

VENERDI APERTURA DELLA NOVENA
E VESPRO SOLENNE
“Vita presente e vita futura”
   Cattedrale di Verona         Ore 18.30

SABATO CONCERTO-SPETTACOLO
DEL PICCOLO CORO DELL’ANTONIANO
“Fino alla fine del mondo”
   Teatro Filarmonico         Ore 17.30

DOMENICA RITIRO SPIRITUALE DELLA
FAMIGLIA CALABRIANA
“La carità è come il sole”…da Verona al resto del mondo!
Percorsi per ragazzi, adolescenti, giovani e adulti. 
Appuntamento per tutti nella Casa Madre di San Zeno in 
Monte alle ore 9.30 e conclusione con la S. Messa alle ore 15.30

LUNEDI
S.MESSA PER LA CITTÀ DI VERONA
“…tanto prediletta dal Signore”
   Chiesa di S.Anastasia (*)         Ore 18.30

* Per tutta la giornata sarà visitabile la Mostra Itinerante “Terra&Sangue”

MARTEDI ESPERIENZA BATTESIMALE
“Fatti santo”
Riflessione e preghiera nella Chiesa dei SS. Apostoli (*)
e nell’annesso Sacello delle SS. Teuteria e Tosca
    Ore 20.30 – 22.00

MERCOLEDI ADORAZIONE EUCARISTICA
“Con gli occhi della fede”
    Rettoria di S. Benedetto al Monte (*)
    Ore 17.00 – 18.00 Adorazione animata con canti e riflessione
    Ore 18.00 – 21.00 Adorazione silenziosa
    Ore 21.00 – 22.30 Adorazione animata con canti e riflessione

GIOVEDI WORSHIP – ADORAZIONE
EUCARISTICA CANTATA
“Con tutta franchezza e senza impedimento”
   Casa Madre di San Zeno in Monte         Ore 20.45

SABATO PERCORSO CITTADINO
“Amata Verona: un Santo e la sua città”
Esperienza itinerante guidata con la nuova WebApp che 
arricchisce i percorsi turistici culturali e spirituali della città di 
Verona. I luoghi saranno aperti e visitabili, con accoglienza e 
animazione a cura della Famiglia Calabriana e arrivo sulla 
terrazza della Casa Madre di San Zeno in Monte.
Saranno organizzati dei gruppi (su prenotazione online) con 
partenza ad orari programmati da Vicolo Disciplina (dalle 
9.30 alle 18.30) fino a San Zeno in Monte, dove sarà visitabile la 
Mostra Itinerante “Terra&Sangue”.

DOMENICA S.MESSA SOLENNE
E BENEDIZIONE DELLA CITTÀ
“Faro di luce”
Presiede il Vescovo di Verona Sua Ecc. Mons.
Domenico Pompili
    San Zeno in Monte
    Ore 16.00

Durante tutta la giornata la Casa Madre sarà aperta con iniziative di accoglienza e 
visite guidate. Nel pomeriggio sarà possibile ottenere un Annullo Filatelico Speciale 
a seguito della emissione di un francobollo celebrativo delle Poste Vaticane.


